
LE CITTÀ DEL MIELE 

1. Chi siamo 
 

 
 

LE CITTÀ DEL MIELE 

Essere il valore aggiunto dei mieli italiani 

 
Siamo la rete nazionale dei territori che danno origine e identità ai mieli italiani. 

Dal 2001 attiviamo la missione collettiva di promuovere i tanti e diversi mieli italiani, 
evidenziando i valori di biodiversità che ogni nostro territorio regionale ospita. 

Il nostro percorso 

Siamo partiti dando visibilità ai mieli nelle loro caratteristiche di specificità e diversità, 
contribuendo a modificarne il ‘posizionamento’: da prodotto salutistico a cibo anche nella sua 
appartenenza alle tradizioni di eccellenza proprie della cucina italiana. 

Promuovendo i mieli di territorio abbiamo dato voce e volto agli apicoltori de Le Città del Miele, 
consapevoli che la qualità di prodotto è il risultato della loro passione, della cura quotidiana che 
riservano alle api, al loro richiamo attenzionale verso il valore della biodiversità dei tanti e 
diversi territori italiani: tutta da valorizzare e salvaguardare. 

Per questo agire in sinergia collettiva, siamo riconosciuti come il 1° promoter dei mieli italiani. 
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2. Dati economici 

L'apicoltura a livello mondiale 
La FAO nella sua ultima rilevazione disponibile (2022) attesta nel mondo oltre 60 milioni di 
alveari e circa 6,5 milioni di apicoltori. La produzione mondiale di miele dichiarata è di circa 
1,831 milioni di tonnellate. 

La produzione mondiale è prevalentemente concentrata nei paesi asiatici (48%), seguita 
dall'Europa (23%), Americhe (19%), Africa (8%) e Oceania (2%). 

La Cina è il maggiore produttore mondiale di miele, con una quota del 24%. 

 

L'Europa con il suo 23%, mantiene la sua posizione di secondo produttore mondiale di miele, 
dopo l'Asia. 

La Cina è il primo esportatore mondiale di miele con una quota volume del 25%. 

I dati relativi agli scambi economici mondiali vedono la Cina come primo esportatore di miele 
(25%), seguita dall'India che negli ultimi anni registra una interessante dinamicità. L'Unione 
Europea nelle esportazioni ha un ruolo marginale. Germania e Spagna sono i principali 
esportatori di miele verso paesi terzi. 
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Nell'Unione Europea 
Con le sue quasi 238 mila tonnellate l'Europa è il secondo produttore mondiale di miele, dopo la 
Cina. Contribuisce per un quinto alla produzione mondiale di miele. Gli Stati che registrano la 
maggiore produzione sono la Spagna, l'Ungheria, la Germania e la Romania. 

Il numero totale degli apicoltori dell'Unione Europea sono oltre 650 mila, con oltre 1.750.000 
alveari. 

Il continente europeo consuma circa 24% del miele prodotto a livello mondiale (pari a 
318.000t.), con un consumo medio pro-capite intorno ai 600 gr. La Germania con 1Kg ½ 
pro-capite è il maggiore consumatore di miele, seguita dal Regno Unito con 800gr. 

Nell'UE il settore apistico pur registrando una rilevanza economica contenuta, riveste un ruolo 
importante nel suo rapporto con l'agricoltura per il servizio di impollinazione delle api. 

In Italia 
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Il nostro Paese detiene il record mondiale per varietà di mieli: oltre 60 diverse tipologie. Siamo il 
4° paese dell'UE per numero di alveari. 

In costante crescita il numero degli apicoltori che sono quasi 75.000 (+37% rispetto al 2019). 
Gli alveari gestiti sono oltre 1,53 milioni. Il settore, nonostante le difficoltà, registra una crescita. 
La produzione nazionale di miele, nel 2023, è stata stimata in circa 22.000 tonnellate. Registra 
una flessione del 12% rispetto al 2022. 

L'attuale produzione di miele copre il 54% del fabbisogno nazionale. L'Italia importa oltre 24 
mila tonnellate di miele per un valore che sfiora gli 80 milioni di euro (-2% rispetto al 2022); 
restano stabili i volumi dell'export, pari a poco più di 5,7 milioni di kg, per un valore di oltre 25 
milioni di euro. Germania e Francia sono i principali mercati di sbocco, ma il miele italiano 
raggiunge anche paesi extra europei quali Stati Uniti e Giappone. 

I dati registrano un incremento del consumo medio pro-capite che sfiora i 700 grammi, 
superando quello medio europeo di 600gr pur rimanendo ancora inferiore a quello di altri Paesi. 

Circa la metà del consumo interno di miele è legato all'uso come ingrediente di prodotto, 
mentre l'altra metà è legata al suo consumo come alimento a colazione, merenda o in 
abbinamento ai formaggi. 

A livello nazionale l'apicoltura è ben diffusa sui territori regionali. Le regioni italiane più 
produttive sono il Piemonte, la Lombardia, la Toscana e la Calabria. 

 

Fonte dati ISMEA 

 

Gli scambi di miele con l'estero 

L'Italia nel 2023 ha importato oltre 24 mila tonnellate di miele. L'Ungheria, la Polonia e 
l'Ucraina sono i nostri maggiori fornitori. 
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Stabili invece le esportazioni italiane di miele. L'Irlanda (2022) con una quota del 41% è 
divenuta il maggiore acquirente del miele italiano, seguita dalla Germania con un 15%. 
Seguono poi il Regno Unito, la Finlandia e i Paesi Bassi (tutti circa + 23%), la Francia (+3%). 
Forte riduzione di invii verso la Spagna (-75%) e un notevole ridimensionamento dei volumi 
verso gli USA (-35%). 

Le Città del Miele – 7 



LE CITTÀ DEL MIELE 

3. Tanti mieli, tanti territori 

L'Italia è l'unico Paese al mondo a vantare oltre 60 diverse tipologie di mieli, alcuni dei quali 
“unici” proprio in virtù del loro territorio regionale d'origine. Anche i mieli più conosciuti come il 
castagno, l'acacia, i millefiori si differenziano nelle loro particolarità geografiche. Così un miele 
di castagno della Calabria è simile ma non uguale a quello del Veneto. A definire il territorio 
d'origine di ogni miele è l'analisi melissopalinologica, un esame particolare che permette di 
identificare non solo l'origine botanica delle piante visitate dalle api, ma soprattutto la loro 
provenienza geografica, determinando anche l'autenticità dei mieli monofloreali. 

Non sono poche le Regioni italiane che vantano mieli “esclusivi” originati dalla presenza di una 
biodiversità che è vanto e patrimonio dell'apicoltura italiana di territorio. Segnaliamo i mieli più 
significativi del loro legame con il territorio, da nord, a sud e alle isole: 

 

Territorio Mieli caratteristici 

Arco alpino delle Alpi 
(Valle d'Aosta, Lombardia, 
Trentino A.A., Veneto e 
Friuli Venezia Giulia) 

Millefiori di alta montagna (oltre 1.400 mt) 
Rododendro 

Abruzzo 
Santoreggia 
Stregonia 

Basilicata 
Miele di Marruca 
Erba viperina 

Calabria 
Miele di origano 
Miele di sulla 
Miele di bergamotto 

Campania Miele di Rovo 

Emilia Romagna 
Miele di erba medica 
Miele di ciliegio 

Friuli Venezia Giulia 
Miele di marasca del Carso 
Miele di amorpha 
Miele di erica carnea 

Lazio 
Miele di ailanto 
Melata di quercia 

Liguria Miele di erica 

Lombardia 
Miele di erica della Valchiavenna 
Miele di grano saraceno 
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Territorio Mieli caratteristici 

Piemonte 
Miele di tarassaco 
Miele di lavanda 
Miele di lampone 

Marche 
Miele di lupinella 
Miele di coriandolo 
Erba Strega 

Puglia 
Miele di rosmarino 
Miele di fieno greco 

Toscana 

Miele di spiaggia 
Miele di edera 
Miele di erica 
Miele di marruca 

Sardegna 

Miele di rosmarino 
Miele di lavandula stoechas 
Miele di corbezzolo 
Miele di cardo 
Miele di cisto 

Sicilia 

Miele di timo ibleo 
Miele di carrubo 
Miele di mandorlo 
Miele di nespolo 

Valle d'Aosta 
Miele di lampone 
Melata di abete 
Miele di tarassaco 

Veneto 
Miele di barena (laguna veneziana) 
Miele di abete bianco 
Miele di ciliegio 
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4. Le città associate per regione 

L'elenco completo dei 52 Comuni associati a Le Città del Miele, suddivisi per regione di 
appartenenza. 

 

Regione Città associate 

Abruzzo 

1.​ Parco Nazionale Gran Sasso-Monti Laga 
2.​ Pescina 
3.​ Ortona dei Marsi 
4.​ Roccascalegna 
5.​ Tornareccio 
6.​ Capitignano 

Basilicata 
7.​ Calciano 
8.​ Grottole 
9.​ Ripacandida 

Calabria 10.​Amaroni 

Campania 11.​Lapio 

Emilia-Romagna 12.​Poggio Torriana 

Friulia Venezia Giulia 13.​Sacile 

Lazio 14.​Lubriano 

Liguria 15.​Calice al Cornoviglio 
16.​Savignone 

Lombardia 17.​Ponte Lambro 

Marche 

18.​ Amandola 
19.​Belforte all’Isauro 
20.​Camerino 
21.​Matelica 
22.​Monte Cavallo 
23.​Montelupone 
24.​Sarnano 
25.​Urbisaglia 
26.​Valfornace 

Piemonte 

27.​Bruzolo 
28.​Locana 
29.​Ferrere 
30.​Marentino 
31.​Monteu Roero 
32.​Montezemolo 
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Regione Città associate 

Puglia 33.​Melendugno 

Sardegna 

34.​Arbus 
35.​Guspini 
36.​Monti 
37.​San Sperate 
38.​Villaputzu 

Sicilia 39.​Sortino 
40.​Zafferana Etnea 

Toscana 

41.​Chiusdino 
42.​Montalcino 
43.​Mulazzo 
44.​Pontremoli 
45.​Terricciola 
46.​Tresana 

Umbria 47.​Bevagna 
48.​Foligno 

Valle d’Aosta 49.​Châtillon 

Veneto  
50.​Asolo 
51.​Lazise 
52.​Limana  
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5. L'apiturismo 
APITURISMO 

Origini e contenuti 

 
Da venticinque anni Le Città del Miele promuovono l'agenda annuale di “andare per miele”: il 
calendario degli eventi promossi dalle Città associate. Sono mostre mercato, fiere o sagre che 
vedono protagonisti i mieli di territorio che gli apicoltori del territorio presentano con tutti i 
prodotti dell'alveare. Con l'occasione organizzano eventi speciali per i bambini, fanno 
degustazioni commentate dei mieli di territorio e i ristoranti locali presentano la cucina al miele, 
legandola ai piatti tipici del territorio. 

L'agenda annuale “andar per miele” registra una frequentazione annuale di oltre 400 mila 
visitatori che si muovono alla ricerca dei mieli. Negli anni questo insieme di eventi ha consentito 
all'apicoltura di territorio di incontrare quasi 5 milioni di visitatori/consumatori, attivando nel 
tempo un “movimento turistico legato al mondo del miele”; questo – a sua volta – ha 
determinato non solo il successo del “prodotto miele”, ma ha fatto da “apripista” alla nascita di 
una nuova motivazione di viaggio che recentemente ha assunto il termine Apiturismo. 

Per Le Città del Miele l'Apiturismo è una proposta di viaggio a favore di un turismo più 
sostenibile, attento a preservare la sua risorsa primaria quale è il territorio nel suo essere non 
solo luogo privilegiato di bellezza, storia, natura, biodiversità ambientale, ma anche soggetto 
principe di un racconto culturale umano infinito, conservato e reiterato da chi quei luoghi li abita 
e li vive attraverso una quotidianità collettiva condivisa: come le api nel loro alveare. 

Visitare un apiario con la guida di un apicoltore per scoprire come si muovono le api, sostare in 
silenzio all'interno di un apiario olistico, degustare il miele dal suo favo è un'esperienza 
sensoriale a tutto tondo, una sosta di benessere non solo fisico, ma soprattutto mentale: per i 
nuclei familiari, per chi viaggia in coppia o singolarmente. Per tutti l'Apiturismo è vero stand by 
dai ritmi frenetici quotidiani, uno “stop” all'invadenza tecnologica … un invito a riscoprire il 
valore del tempo, dove “un'ora torna a durare un'ora”. 
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6. Contatti 

Contatto principale 

Serenella S. Mortani 
Responsabile coordinamento operativo nazionale 

Tel.  +39 348 2605517 
Email  info@cittadelmiele.it 

 

I contatti per l'Area Stampa 
L'associazione Città del Miele mette a disposizione dei contatti dedicati, fornendo supporto 
informativo e relazioni per media e stampa interessati al settore apistico. 

 

Paola Colla 
Tel.  +39 338 5076595 
Email  paola@mococopr.it 

 

Annachiara Montefusco 
Tel.  +39 339 7218836 
Email  annachiara@mococopr.it 

 

Le Città del Miele – 13 


	1. Chi siamo 
	Il nostro percorso 

	2. Dati economici 
	L'apicoltura a livello mondiale 
	Nell'Unione Europea 
	In Italia 
	 
	Gli scambi di miele con l'estero 


	3. Tanti mieli, tanti territori 
	4. Le città associate per regione 
	5. L'apiturismo 
	6. Contatti 
	Contatto principale 
	I contatti per l'Area Stampa 




